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MPAMGL L'ordine del gior­
no, fissato un aniio la su pro­
posta di Gorbaciov, e «la nuova 
architettura europea». Ma gli 
incontri bilaterali. I tavoli di ne­
goziato meno palesi e più Im­
portanti riguarderanno la crisi 
del Golfo. James Baker e a Pa­
rigi da Ieri pomeriggio, ed ha 
gli rissato una scaletta di ap­
puntamenti con tutti I ministri 
degli esteri del paesi membri 
del Consiglio di Sicurezza del­
l'Orni presenti nella capitale 
francese II suo scopo e di gua­
dagnare consensi per la pros­
sima risoluzione contro Sad­
dam Hussein, quella che do­
vrebbe dar via libera ad un in­
tervento'armato sotto l'egida 
delle-Nazioni Unite. La piatta-
torma americana, tanno sape­
re toatftfrpMmatfcheUsa. avrà 
cura dr non stabilire automati­
smi tre la risoluzione e l'Inter­
vento motore, ma piuttosto di 
esercitare un'altra, pesante 
pressione su Baghdad. Non si 
tratterà dldar l'ordine di «apri­
re il fuoco», ma di far sapere 
che ormai può accadere, con 
l'approvazione della comunità 
internazionale. Ne parlerà an­
che Bush stasera a cena all'Eli­
seo con il pio coriaceo dei suoi 
alleai), Francois Mitterrand, te­
stardo partigiano di una sotu-
alone negoziata del conflitto. Il 
presidente americano ne di­
scuterà poi con Gorbaciov, nei 
faccia-a-laccia che I due 
avranno martedì a colazione. 
Ma In precedenza, oggi stesso, 
Baker e Shevardnadze avran­
no già preparalo 11 terreno. Gli 
americani temono di veder In­
sorgere troppe cautele mosco-
vile sul Golfo, soprattutto da 
quando due settimane fa Gor­
baciov, proprio qui a Parigi, 
aveva definito •inaccettabile» il 
ricorso alle armi Da allora la 

prudenza sovietica non ha fat­
to che aumentare, in netto 
contrasto con il rafforzamento 
del dispositivo militare ameri­
cana Una formalità appare in­
vece l'incontro tra Baker e 11 
ministro Inglese Douglas Hurd, 
vista la perfetta sintonia dei 
due governi 

Tutto ciò accadrà « latere» 
della Conferenza, confinata 
nel fastosi saloni dell'avenue 
Weber, gli stessi che videro i 
lunghi negoziati tra vietnamiti 
e americani Qui, a due passi 
dall'Arco di Trionfo, si officerà 
la consacrazione geopolitica 
dell'.lndimenticablle r89». I 
fronti tanto clamorosamente 
aperti un anno fa sembrano 
già rientrati nel confini nazio­
nali Pentole In ebollizione, ma 
non tanto da impedire un'ge­
nerale, convinto consenso tra I 
governi della nuova Europa. 
Certo; qualche poltrona vacil­
la, il suo occupante avrà la te­
sta altrove Gorbaciov innanzi­
tutto, paracadutato a Parigi net 
pieno della crisi sovietica Ma 
anche Bush, che arriva accom­
pagnato dall'esito preoccu­
pante di un sondaggio che, per 
la prima volta, lo vuole gradito 
a meno della metà dei suol 
concittadini. Per non parlare 
della Thatcher, al minimo sto­
rico del gradimento In patria e 
sfidata all'interno del suo stes­
so partito. Perfino Mitterrand, 
dall'alto dei suoi dieci anni di 
permanenza all'Eliseo, lunedi 
rischia di ritrovarsi senza pri­
mo ministro, costretto alle di­
missioni dalla maggioranza 
dell'Assemblea. Ma sui tavoli 
in mogano dell'avenue Weber, 
a consolazione dei Grandi, 
non ci saranno contenziosi in­
temazionali. Solo carte da fir­
mare, già pronte. Di Importan­
za epocale, senza dubbio. Ma 

Si apre domani a Parigi la Conferenza per la sicurezza 
e la cooperazione europea cui partecipano 34 paesi 
La firma del trattato sia disarmo convenzionale 
Martedì vertice Bush-Goibaciov: in agenda la crisi del Golfo 
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Inumi «tetti» 
per gì 

coftvenzioflsjin 
Europa di Nato t 
Patio di 
Varsavia, A 
destra nogreiso 
del palazzo dova 
si svolger» a 
partire da 
domani la 
Conferenza per 
la sicurezza eia 
coopcrazione in 
Europa (Cscs). 
SottoicrrJnfstri 
dogi Esteri dei 
tre passi Baltici 
(lituani, Estonia 
e Lettonia) 
invitati a Parigi 
dal governo 
francese. 

La consacrazione 
dell'indimenticabile '89 
Si apre domani a Parigi il secondo ver­
tice delta Conferenza per la sicurezza e 
la cooperazione europea, dopo quello 
di Helsinki nel 1975. Vi parteciperanno 
34 capi di Stato e di governo. Bush e 
Gorbaciov sono attesi questa sera, e 
dovrebbero incontrarsi martedì matti­
na per la colazione. Domattina all'Eli* 

seo sarà firmato Raccordo di Vienna 
per il disarmo convenzionale. Protago-

' nistì dello storico evento \ sedici paesi 
' della Nato e i sei paesi del Patto di Var­
savia. Il negoziato sul disarmo ripren­
derà il 26 novembre. Ma nella capitale 
francese si getteranno le basi per un si­
stema di sicurezza paneuropeo. 

0AL NOSTRO COWniSPONDEMTE 
Ol*NII |MAitÌ ÌLÌr 

carte già scritte dalla storia, 
nelle strade di Bucarest e Pra­
ga, Berlino e Mosca. Cosi non è 
stato troppo difficile, .ieri a 
Vienna, concludere definitiva­
mente l'accordo sul disarmo 
convenzionale. Il documento 
che domani sarà sottoposto al­
l'Eliseo alla firma solenne dei 
16 paesi della Nato e dei sei 
del Patto di Varsavia stabilisce 
che ciascuna delle due allean­

ze non potrà schierale pio di 
20mila carri armati. 20mila 
pezzi d'amglieria, 30mila blin­
dati, €800 aerei da combatti­
mento fr2000elieotteri. Nessu­
no deittue.' In altre* parole, sari 
in grado di attaccare di sorpre­
sa. Resta da negoziare (si ri­
prenderà Il 26 novembre) il 
numero delle truppe, e c'è da 
giurare che l'accordo si fari 
prestoe bene, i/interrogativo è 

piuttosto un altra che ne sari 
dell'atto di Varsavia? Corre vo­
ce che Gorbaciov colga que-, 
«l'occasione parigina per an­
nunciarne lo scioglimento. 
Quel che è eerto è che la di­
mensione politica ha preso il 
sopravvento, e qui a Parigi do­
vrebbero gettarsi le basi per un 
sistema di sicurezza paneuro­
peo basato sulla cooperazio­
ne Dal grembo della Csce do­

vrebbe nascere un sistema 
multipolare, che non conterra 
pia nulla dell'antico confronto 
est-ovest L'orientamento mili­
tare guarderà di più verso II 
Mediterraneo, abbandonando 
definitivamente le sponde del­
l'Elba. «L'Europa senza guerra 
non sari un'Europa senza Al­
leanza Atlantica», dicevano Ieri 
a Bruxelles gli alti responsabilf 
della Nato Ma un'alleanza che 
sari garante della nuova sicu­
rezza europea, con l'assenso 
pieno dell'Unione sovietica; 
un'alleanza che lascerà le teo­
rie della •risposta flessibile»per. 
nuove strategie, rivolte verso il 
sud del monda L'alleanza at­
lantica ne sari il nuovo asse, 
anzi lo 4 gii. Ieri a Budapest un 
comitato di esperti del Patto di 
Varsavia ha fissalo ai l luglio 
del "9i l'ultimo termine per lo 
smantellamento della struttura 
militare orientale. Che peraltro 
gii non esiste più, come ha 
sottolineato un generale un­
gherese 

La Conferenza dovrà trovare 
Inoltre il modo di sopravvivere 
a se stessa. Verri cosi istituito 
un segretariato a Praga, che 
curerà un meccanismo di con­
sultazione permanente SI par­
la di un vertice biennale e di 
più frequenti riunioni dei mini­
stri degli esteri A Vienna si in­
stallerà un centro di preven­
zione dei conflitti», organo tec­
nico e militare che veglierà sul­
l'applicazione degli accordi di 
disarma Dalla Francia, all'ulti­
mo momento, è venuta la pro­
posta di creare un organismo 
di arbitraggio orientato soprat­
tutto a dirimere controversie 
suscitate dalla presenza di mi­
noranze etniche. Arduo com­
pito. Ne sanno qualcosa letto­
ni, estoni e lituani, presenti a 
Parigi, contrariamente alle loro 

aspettative, nella semplice 
qualità di ospiti dei francesi. 
Né gli americani né gli europei 
hanno ritenuto opportuno ag­
giungere una grana in più al 
pesante sacco con il quale arri­
va Gorbaciov. Trattamento di­
verso invece per l'Albania, che 
15 anni fa boicottò la confe­
renza di Helsinki. Da un anno I 
dirigenti di Tirana chiedono di 
far parte della Csce. Per ora 
hanno ottenuto lo statuto di 
osservatori. Non potranno, par­
lare, ma soltanto ascoltare. 

Qualche settimana fa Ro­
land Dumas paragono il docu­
mento finale della Csce alla Di­
chiarazione dei Diritti dell'Uo­
mo. Oggi, alla vigilia della riu­
nione, tanta ambizione appare 
ridimensionata. E stata preoc­
cupazione degli stessi francesi, 
del resto, di dare un'impronta 
•leggera» al megavertice. Uni­
ca nota fastosa sari la cena di 
martedì a Versailles. Non si 
tratta di sminuire l'avvenimen­
to, ma di lasciarlo in una sorta 
di limbo, la Csce infatti corre 
ad ogni pie sospinto il rischio 

- di sostituirsi alla Cee o al Con­
siglio d'Europa o alla Nato, se 
non quello di diventare una 
polipesca creatura burocrati­
ca. Deve restare piuttosto l'ab­
bozzo della «casa comune», o 
della «confederazione» euro­
pea, una porta sul futuro, un 
quadro di riferimento Soltanto 
questo suo carattere permea­
bile le ha del resto consentito 
di navigare nella tempesta. 
Quindici anni fa Helsinki fu per 
Solgenitsln «un tradimento», 
per Raymond Aron «una com­
media», poiché serviva gli Inte­
ressi brezneviarU. Ma quella 
struttura è sopravvissuta a 
Breznev, e oggi accoglie nel 
suo seno ampio e indefinito le 
nuove democrazie dell'est. 

Nel quarto anniversario della mone 
del compagno 

Nel piccolo super-organizzato Stato asiatico germoglia la pianta della crìtica, la voglia di democrazia 

Singapore? Un «collegio» efficiente ma asfissiante 
Nella Singapore dei record produttivi, dei grattacieli, 
dell'ordine e della immacolata pulizia, germoglia la 
pianta dell'insoddisfazione, della crìtica, del dubbio. 
Sono spesso i più dotati di cultura, ingegno, ricchez­
za, a sentirsi a disagio. «Sindrome da collegio», qual­
cuno la definisce, voglia di democrazia. All'Istituto di 
studi sul Sud-Est asiatico invitano a non applicare al­
la realtà locale metridigiudizlooccidentali 

DAL NOSTRO INVIATO 

OAMMLMIIT1NITTD 

s * SINGAPORE. Vincent è uno 
yuppy in crisi. Di pagina in pa­
gina il protagonista di «Raffles 
place ragtime» scopre quanto 
si» logorante indirizzare ogni 
energia vitale verso il denaro 
ed il successa Quanto sia taci­
le d'improvviso vedersi cata­
pultato al margini della corda­
ta, espulso dalle anticamere 
del potere e della ricchezza 
rreBe quali ci si credeva salda­
mente installati Sari Ubero e 
tornerà a respirare solo quan-

, do riuscirà a recidere 11 cordo­
ne ombelicale con quel mon­
da Lascerà il lavoro, ritroverà 
l'amore, riscoprirà gli amici, i 
familiari, il tempo Ubero e la vi­
ta. 

'«Raffles place ragtime», ope­
ra prima di Philip Jeyaretnam. 
è il romanzo del malessere est* 
straziale strisciante nella su­

per-organizzata e ultra-effi­
ciente isola-Stato Incuneata tra 
Malaysia ed Indonesia, un 
paio di paralleli a nord dell'e­
quatore. Nella Singapore dei 
record produttivi continua­
mente battuti, della crescita 
economica mediamente vici­
na alio* annuo, nella Singa­
pore dei grattacieli, dell'opu­
lenza, della pulizia e dell'ordi­
ne formalo «Svizzera asiatica», 
sta germogliando la pianta 
della critica, dell'insoddisfa­
zione, del dubbio Non tanto o 
non solo tra coloro che meno 
beneficiano del progresso e 
dell'aumento del tenore di vi­
ta, ma proprio tra 1 più dotati di 
cultura, Ingegno, ricchezza. 

Un slngaporlano su 6 ha 
pensato di abbandonare per 
sempre il paese, rivela l'inchie­
sta condotta per r«institute of 

polky studies», da Chlew Seen 
Kong e Tan Em Ser. E numero­
si sono coloro che non si limi­
tano a progettare l'espatrio, se 
ne vanno proprio. Quattroml-
lasettccento nel 1988, altri 
duemila l'anno scorso «Non ci 
sarebbe da stupirsi -afferma 
Chlew- se alcune migliala di 
slngaporianl continuassero ad 
andarsene ogni anno fn Cérca 
di pascoli più verdi» Quali pa­
scoli? La ricerca ha accertalo 
che la parte della popolazione 
più sensibile alla sirena dell'e­
migrazione è costituita'da gio­
vani, scapoli, ben Istruiti e ben 
pagati. E tra costoro sono tre 
volte più numerosi gii anglofo­
ni rispetto al cittadini di lingua 
madre cinese il che dimostre­
rebbe che ad attrarre I poten­
ziali emigranti sono I modelli 
di vita, di consumo, di organiz­
zazione sociale e politica del­
l'Occidente. 

Il direttore d'albergo Rober­
to Pregarz, uno dei 400 Italiani 
residenti in loco, vive a Singa­
pore da 30 anni, ne conosce 
bene la realti. Interpreta il ma­
lessere delle giovani genera­
zioni singaporTane cqme una 
sorte di sindrome da collegio. 
«Si sentono soffocare -dice-. In 
questa Singapore che cresce e 
si arricchisce a velociti super­
sonica non hanno vissuto 1 du­
ri momenti del decollo, e per 

loro i successi economici sono 
un fatto scontato. Chiedono la 
liberti di espressione e di azio­
ne politica del paesi occiden­
tali, che hanno visitato o cono­
sciuto guardando la televisio­
ne. Vorrebbero mettere tutto in 
discussione e, non condivido­
no la. pruder»o,dei .governanti 
ed I toro tabù, Vorrebbero af­
frontare Uberamente ad esem­
pio le questioni razziali e reli­
giose, mentre le autoriti temo­
no che ciò posse innescare la 
miccia della conflittualità in 
una società come quella di 
Singapore, prevalentemente 
cinese e confuciana ma popo­
lata da una consistente mino­
ranza malese • musulmana. 
Insomma i giovani si sentono 
prigionieri di un collegio, il mi­
gliore del collegi forse, ma pur 
sempre un collegio» 

Un collegio la cui gestione è 
continuamente in bilico tra de­
mocrazia ed autoritarismo II 
voto e libero, non ci sono bro­
gli Ma le opposizioni hanno 
grande difficoltà a ter sentire la 
propria vocc.Sla perché il go­
verno monopolizza stampa e 
televisione (e limita a piaci­
mento la circolazione delle 
pubblicazioni straniere), sia 
perché frenata dal timore di In­
correre negli arbitrari rigori 
dell'Isa (Legge sulla sicurezza 

intema) In base all'Isa chiun­
que pud essere arrestato e de­
tenuto senza processo qualora 
venga sospettato di attività an-
U-nazionale. Nata per combat­
tere la minaccia comunista, 
continua ad essere usata con­
tro l'opposizione anche oggi 
che Lcomunlstihanno deposto 
le armi. Nonostante le difficol­
ti in cui operano, 1 partiti ami-
governativi nelle ultime due 
consultazioni hanno comples­
sivamente sfiorato il 40% dei 
consensi Ma, penalizzati dal 
meccanismo elettorale unino­
minale, non sono riusciti a 
mandare in Parlamento che 
uno o due deputati. 

Sharon Slddique, vice-diret­
trice dell'Istituto di studi sul 
sud-est asiatico, non condivide 
le critiche al sistema politico 
slngaporlano «Se si giudica se­
condo metri occidentaU, que­
sta non è una democrazia. Ma 
guardiamo le cose dall'inter­
no, e scopriremo che c'è una 
linea di tendenza verso una 

Graduale liberalizzazione Goh 
hok Tong, che sta per pren­

dere in mano le redini del go­
verna dopo la volontaria ri­
nuncia di Lee Kuan Yew (pri­
mo ministro Ininterrottamente 
dal 1959) rappresenta una 
nuova generazione di leaders, 
assai più inclini dei loro prede­

cessori al dialogo ed al pubbli­
co dibattito II Partito d'azione 
popolare (Pap) non è un mo­
nolite, stanno emergendo al 
suo intemo tendenze diverse». 
Si comincia a capire, secondo 
la Slddique. che la gente è de­
siderosa di esprimersi autono­
mamente senza necessaria­
mente aspettare rimbeccata 
del governo e delle sue innu-
merevoU «campagne» per la 
pulizia, per la gentilezza, per li­
mitare le nascite, per incre­
mentare le nascite, per spinge­
re le donne istruite a sposare 
uomini del loro rango intellet­
tuale e convincere le persone 
meno colte ed intelligenti a re­
stare «single», eie 

«È vero tuttavia che esiste in 
certi strati della popolazione 
un senso di insoddisfazione, di 
disorientamento. Direi che e il 
frutto della recessione econo­
mica degli anni I98S e 1986, 
del brivido provocato dallo 
sconosciuto fenomeno della 
crescita zero Sino ad allora le 
energie mentali erano assorbi­
te nel vortice di una crescita 
impetuosa. Quella pausa im­
provvisa spinse a riflettere' co­
sa c'è che dobbiamo corregge­
re nel nostro modello di svilup­
po' qual'è l'impatto del pro­
gresso economico sul vivere 
sociale? chi siamo noi e che 
stiamo a fare in questo angolo 

del mondo»? 
In questo clima di turba­

mento psicologico collettivo 
ecco maturare la fuga dei cer­
velli, Il moltiplicarsi della do­
manda di democrazia. Un tur­
bamento che, secondo la Sld­
dique. è soprattutto travagliata 
ricerca di un'identità naziona­
le «Perché Singapore e essen­
zialmente una comunità di im­
migrati, dalla Cina, dalla Ma­
laysia, dall'India Ed è un pro­
blema Interpretare questo ete­
rogeneo mosaico di genti di­
verse per lingua, cultura, 
costumi e religione, come una 
nazione Cosi quando si chie­
de perché Singapore resti in­
dietro rispetto a paesi come 
Taiwan e la Corea del sud, che 
stanno rapidamente liberaliz­
zando i loro sistemi politici, si 
dimentica di considerare che 
quelle sono nazioni con pro­
fonde, omogenee e secolari 
radici culturali Mentre la no­
stra è una creatura giovane, in 
cui convivono molte compo­
nenti dive-se, ed il problema 
numero uno è come amalga­
marle, trovare un insieme di 
valori che tutti possano condi­
videre. Non dimentichiamo 
l'esemplo negativo dello Sri 
Lanka, dove I integrazione fra 
diverse comunità etniche è fal­
lita. Sono alla guerra civile* 

LUIGI 
I compagni e gli amici del Madori-
none lo ricordano con «Ima e affet­
to e in «ia memoria sottoscrivono 
lOOmlla lire per rUnrla. 
Firenze, 18 novembre 1990 

A due anni dalla scomparsa del 
compagno 

UMHSSICN0RIM 
la moglie e U fratello sottoscrivono 
per l'Unita. 
Pofgibonsl (Si), 18 novembre 1990 

Nel S» anniversario delta morte del 
compagno 

aujoASsmau 
I familiari k> ricordano a quanti lo 
conobbero» «amarono e In tua me­
moria sottoscrivono per la stampa 
comunista. 
Empoli (FI), 18 novembre 1990 < 

Ieri ricorreva II 2* anniversario della 
morte del compagno 

CARLO FOOD 
primo «Indaco di Vaiano Sinda gio­
vane hi antifascista e militante del 
partito comunista clandestino Nel 
1932 fu condannato dal tribunale 
speciale di Firenze, liberato in segui­
to ad amnistia continuo la lotta 
clandestina. Nel '41 fu nuovamente 
arrestato e rimase in carcere fino al 
'43 per la caduta del fascismo. Di 
nuovo a Vaiano durante l'occupa­
zione tedesca, organizzo la Resi­
lienza. Comandante della forma­
zione partigiana che partecipo alla 
liberazione di Prato, dopo il '44 si 
prodigo per la riorganizzazione del­
ia camera del Lavoro di Vaiano del­
la quale fu segretario Nel SI venne 
eletto sindaco • si impegnò per lo 
sviluppo della Val di Bbenzio 
Prato (FI). 18 novembre 1990 

Mercoledì scorso ricorreva n setti­
mo anniversario della scomparsa di 

LTVWCATHAM(Blns>*Or 
La moglie e la figlia lo «cordano con 
afletto e in sua memoria sottoscrivo­
no per lUnH» 
Firenze, 18 novembre 1990 

Nel 6* anniversario della scomparsa 
dd compagno 

JOStSTANCHOU 
la moglie, le figlie, t generte i nipoti 
lo ricordano con grande arreno al 
compagni • amici che ramarono e 
stimarono e In sua memoria sotto-
scrivono lOOmlla lire per rUnlla. 
Empoli (Fi), ISnovembre ISSO 

Nel primo snnlvsnarlo della scom­
parsa del compagno 

ROBERTO BECCAI 
la rnoglie,MlgU e la sorella nel ricor­
darlo CMi immutato affetto a quanti 
lo hanno conosciuto, sottoscrivono 
per t'Unita. 

a RfpoU (FI). 18 novembre 

Nel primo anniversario della scorri-
parsa dd compagno 

SABATtNOWSOU 
dirigerne della sezione del Pei di fto-
signano Maritano, t familiari W rf-
cordir» e sottc««3tvono per l'Unità. 
Rostgnano Marittimo (U) , 18 no­
vembre 1990 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

ENZO LOGLI 
della sezione del Pei di Casciana 
Terme, la moglie Dia lo ricorda con 
immutato affetto e in sua memoria 
sottoscrive per l'Unità 
Pisa, 18 novembre 1990 

Nel 13* anniversario della «compar­
sa del compagno 

OUUO CECCHERINI 
la moglie e I familiari lo ricordano e 
in sua memoria sottoscrivono 50mi-
la lire peri Uniti. 
Nodlca (PI). 18 novembre 1990 

Nel S> anniversario della scomparsa 
del compagno 

PtERLUKIMAUKXHI 
della sezione del Pei La Rotta, la 
moglie la figlia, il Kenero e le nipoti-
ne, lo ricordano con afletto e in sua 
memoria sottoscrivono SOmila lire 
per l'Unità 
Pisa. 18 novembre 1990 

Net secondo anniversario della 
scomparsa di 

UDUTUISTOS 
la sua emica Anna la ricorda ed» 
tanto alletto Sottoscrive per tVnHH 
Novale Milanese, 18 novembre 1990 

Nel quarto armrversano della scom­
parsa del compagno 

CARLO MASSONE 
la moglie lo ricorda con immurato 
affetto e in sua memoria sottoscrive * 
palVnlO. •' 
Genova. 18 novembre 1990 . ' 

I compagni delle sezioni Mantova-
nWadova e AnpM3ttolenghl sono 
vicini ai familiari per la morte pre­
matura del compagno 

«TOrMO D'ONOFRIO -
attivista della sezione Sottoscrivo-
no per IVnUÙ. 
Milano. 18 novembre 1990 

La moglie, i figli, le nuore ricordano 
il compagno 

MARtOLUCCHEnA 
a tre anni dalla scomparsa. Sooo-
scrivono per / fmlfl. 
Pero (MI). 18novembre 1990 

Nel primo anniversario della morte 
del compagno 

UKUN0ERBA 
nel itcordarlocon immutalo afTetto. ' 
la famiglia sottoscrive per I Vitto. 
Milano, 18 newembre 1990 

Nel 2* anniversario della morte di 
RENZO PECORA» 

lo ricordano la moglie. I figli, la mio-
raconimmulatoatfetto Sonoscnvc-
no per IVnuù in suo ricorda 
Milano, 18 novembre 1990 - - -

I comunisti di Acqualagna si unbop-
no al dolore della moglie Nadia, del 
HgDo Lucio e della mamma Tina per 
la prematura scomparsa del compa­
gno 

CIOIKIOMISSAMttOM ; 
segretario della sezione di Acquate- ' 
gna e sonoscrtvono 300.000 lire per 
Funlla. 
Pesaro. 18 novembre 1990 

Momenti di Storia delle donne comuni­
ste attraverso le protagoniste dell'epoca: 

Le responsabili femminili nazionali 
11° GIORNATA DI STUDIO „ 

LE DONNE COMUNISTE 
dal '26 al '46 

Lunedi 19 novembre 
ore 15.00-19.00 
Istituto Gramsci 

via del Conservatorio 55 
Int&verramo: 
Nadia Spana Michela De Giorgi Antonietta Sor­
c i Laura Mariani Chiara Daniele, Paola Gcdottl 
De Biase. Marcella Ferrara Ciglia Tedesco. 
Partecipano: 
Anna Maria Cartoni Gisella Florianinl Francesca 
Izza Miriam Mafai Marisa Rodano, Marisa Musa 

Archivio Storico delle Donne 
«CAMILLA RAVERA» 

CGIL 
Confederazione Generale 

Italiana del Lavoro 

FILPT-CGIL 
Federazione Italiana 

Lavoratrici Poste 
e Telecomunicazioni 

SUMMIT ROMA HOTEL 
Via dena Stazione Aurelia, 99 - Rorna " .' 

6 dicembre 1990, ore SUO 
Conferenza di Produzione sui Servizi 
Postali: un'Azienda PT all'altezza 
delle esigenze delle collettività: le 
proposte della CGIL e della FILPT. 
Partecipano: 
- A. PIZZINATO. segretario confederate CGIL 
- R. TREFILETTI, segretario generale aggiunto 

FILPT 
- C. ROMFO. segretario nazionale FILPT 

7 dicembre 1990, ore 9,30 
Tavola Rotonda sui Servizi Postale 

Partecipano: ' 
- B. TRENTIN, segretario generale CGIL 
- on. O. MAMMÌ, ministro delle Poste 
- dr. E. VESCHI, direttore generale ministero PT 
- sen. G. BERNARDI,presidente Vili Commissio­

ne del Senato della Repubblica 
- on. A. TESTA, presidente IX Commissione della 

Camera dei deputati 
- on. G. MANGIAPANE, deputato Pei 

10 l'Unità 
Domenica 
18 novembre 1990 

* 


